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Art. 1. Orario annuale personalizzato e calcolo della percentuale di assenze 

Affinché sia valido l’anno scolastico, per procedere alla valutazione finale di ciascuno Studente è 

indispensabile la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. 

Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo di eventuali deroghe 

riconosciute, causa in maniera categorica l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla 

classe successiva o all’Esame di Stato. 

La disposizione non comprende l’esclusivo computo delle assenze riferite ai giorni, ma alle ore di attività 

didattica, per cui sono da considerare particolarmente rilevanti fenomeni che riguardino sia gli ingressi 

posticipati e che le uscite anticipate. 

Al riguardo, si precisa che il monte ore previsto per l’Istituto Tecnico per il Settore Tecnologico “Giulio 

Cesare Falco” è di 1056 ore, corrispondenti a 32 ore settimanali. Questo monte ore è distribuito su cinque 

anni di corso, con 33 ore settimanali previste per il primo anno e 32 ore per i successivi. Il monte ore 

totale per il primo biennio è di 660 ore, mentre per il triennio successivo è di 1320 ore, con 

un’articolazione che prevede compresenze in laboratorio. 

 

Art. 2 Ore computate come assenze 

I Docenti annotano tutte le ore di assenza degli Studenti, comprese sia le entrate posticipate 
che le uscite anticipate, sul registro elettronico. 

Sulla base di tale registrazione verrà effettuato il calcolo del monte ore annuale delle lezioni frequentato 

da ciascuno studente. 

Sono pertanto computate come ore di assenza: 

a) gli ingressi alla seconda ora; 

b) le uscite anticipate, ovvero prima dell’ultima ora di lezione; 

c) *le assenze saltuarie per motivi di salute; 

d) le assenze saltuarie pei motivi di famiglia (non gravi come decesso parenti in 1° e 2° grado); 

e) eventuali ore di astensione collettiva dalle lezioni. 

 

Art. 3 Ore svolte in ambiente extrascolastico non computate come ore di assenza 

Le ore di attività didattica ed educativa svolte dallo Studente in ambiente extrascolastico ed in orario 

curricolare, programmate in base al POF annuale o a progetti formativi ed educativi, come uscite 

didattiche, viaggi e visite di istruzione, spostamenti tecnici, PCTO, stage, campionati 

studenteschi, orientamento in entrata ed in uscita, lavori della Consulta giovanile, gare e concorsi 

nazionali, premiazioni, ecc., non sono computate come ore di assenza. 

 

Art. 4. Programmi di apprendimento personalizzati 

Per gli Studenti che in ospedale o luoghi di cura, seguono interventi formativi sulla base di appositi 

Programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola, tali periodi rientrano a pieno titolo 

nel tempo scuola (art. 11 del DPR 112/2009). 
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Art. 5 Tipologia di assenze ammesse alla deroga 

L’attuale normativa, Circolare 4 marzo 2011 n. 20, prevede che ai fini della validità dell’anno scolastico 

per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta obbligatoriamente la frequenza di 

almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato previsto dallo specifico curricolo. Tuttavia, per casi 

eccezionali, sono previste motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. La deroga riguarda 

sostanzialmente assenze documentate e continuative, a condizione che non pregiudichino, a giudizio del 

consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli Studenti interessati. 

Sono ammesse le seguenti deroghe 

• Assenze giustificate per gravi patologie, anche psichiche adeguatamente documentate; 

• Assenze giustificate per ricoveri ospedalieri prolungati e/o frequenti; 

• Assenze per malattie contagiose, con allontanamento dalla comunità scolastica sancito dai 

servizi di medicina di comuni; 

• Assenze per malattia su motivata certificazione del medico curante e/o di un medico specialista 

con certificazione medica prodotta al rientro dalla malattia; 

• Assenze per motivi “sociali”, su certificazione analitica dei servizi che hanno in carico gli studenti 

interessati; 

• Assenze per attività sportiva debitamente richieste e certificate dall’Associazione Sportiva 

di appartenenza riconosciuta dal CONI; 

• Assenze per partecipazione a percorsi di formazione artistici e musicali di comprovata rilevanza; 

• Assenze per terapie mediche certificate e/o programmate; 

• Assenze per donazioni di sangue; 

• Assenze per problematiche di lavoro di uno dei due genitori o tutore; 

• Assenze gravi patologie componenti nucleo familiare (caregiver); 
• Assenze lutto di componenti della famiglia entro il secondo grado e nel periodo immediatamente 

successivo al lutto 

• Assenze per problematiche relative alla separazione genitori; 

• Assenze provvedimento autorità giudiziaria studente e componenti nucleo famiglia; 

• Assenze rientri al paese di origine (non oltre 30 giorni); 

• Assenze per gravidanza a rischio; 

• Assenze motivi religiosi: adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che 

considerano il sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la 

Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti 

tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 

febbraio 1987); 

• Assenze per gli studenti neo arrivati in Italia (NAI) si computano orario complessivo dal giorno 

di inizio Assenze studenti diversamente abili con PEI sulla base dell’articolazione oraria 

individuale, così come prevista in sede di GLO. 

 

Art. 6 Giustifica delle assenze 

 

1. Tutte le assenze devono ***dai genitori, tutori o affidatari, depositari esclusivi della password di 

accesso al Registro Elettronico, essere giustificate al rientro in classe. 

2. Le assenze vanno giustificate con puntualità dall’insegnante della prima ora di lezione, utilizzando 
l’apposita funzione del registro elettronico. 

3. La Legge Regionale n. 13/2024 ha abolito dall’anno scolastico 2024/2025 l’obbligo di presentazione 

dei certificati medici per la riammissione a scuola in caso di assenze superiori a 5 giorni; nelle more dei 

previsti decreti attuativi non ancora emanati, resta però la necessità di giustificare tramite certificato medico 

le assenze per malattia, altrimenti le stesse non possono essere derogate dal monte ore massimo di assenze. 

Altresì, permane la deroga a fine anno scolastico dei giorni di assenza fatti e giustificati con certificato 

di malattia, da inviare via mail, con allegata dichiarazione, compilata e firmata da un genitore o dagli 
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esercenti la potestà genitoriale, alla Segreteria Didattica all’indirizzo di posta istituzionale 

cetf05000q@istruzione.it. entro e non oltre dieci giorni dal rientro. 

 

Art. 7 Monitoraggio 

 

Per quanto riguarda il monitoraggio delle assenze si richiamano gli articoli 50 e 51 - Capo 4 Disposizioni per 

Studenti ed Operatori Scolastici del Regolamento d’Istituto aggiornato anno scolastico 2025/2026. 

La frequenza assidua e regolare alle lezioni e a tutte le attività didattiche è requisito imprescindibile per il 

successo scolastico, oltreché elemento rilevante ai fini della valutazione. 

Pertanto, il Dirigente Scolastico, d’intesa con la Funzione strumentale e i Coordinatori di classe, si riserva, 

nel rispetto della normativa vigente in materia di privacy, di verificare con i genitori, tutori e affidatari 

anche tramite la richiesta di adeguata documentazione, la situazione relativa alle assenze, ritardi e uscite 

anticipate dei figli, minorenni e maggiorenni. 

 

 

Decreto Legislativo. n. 123/2023 

“DECRETO CAIVANO” e OBBLIGO DI ISTRUZIONE 

Visto il Decreto Legge 123 approvato dalla Camera dei Deputati l’8 novembre 2023 “Misure urgenti di 

contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza 

dei minori in ambito digitale” cosiddetto Decreto Caivano. 

 

Vista la pubblicazione, nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 14 novembre 2023, della Legge 13 novembre 

2023, n. 159 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 15 settembre 2023, n. 123 

recante “misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità 

minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale”. 

 

Si rende noto 

Che la Legge in oggetto ha sostituito l’art. 114 del T.U. della Scuola (D. Lgs. 297/1994) con una nuova 

disciplina sull’esercizio dei poteri dei sindaci e dei dirigenti scolastici, ai fini della vigilanza 

sull’adempimento dell’obbligo di istruzione. 

 

Pertanto 

La Legge prevede che il Sindaco, mediante accesso all’Anagrafe Nazionale dell’Istruzione (ANIST), 

individua i minori non in regola con l’obbligo di istruzione e ammonisce senza ritardo il Responsabile 

dell’Adempimento dell’obbligo medesimo invitandolo ad ottemperare alla Legge, nelle more 

dell’attivazione dell’ANIST. 

L’Ufficio Alunni della scuola cura la trasmissione al sindaco, entro il mese di ottobre del corrente anno 

scolastico, dei dati relativi ai minori, soggetti all’obbligo di istruzione, regolarmente iscritti presso le 

proprie istituzioni scolastiche. I docenti e l’Ufficio Alunni verificano la frequenza degli alunni soggetti 

all’obbligo di istruzione, individuando quelli che sono assenti per più di 15 giorni, anche non consecutivi, 

nel corso di tre mesi, senza giustificati motivi, predisponendo i conseguenti atti per la firma del Dirigente 

Scolastico. 

 

Nel caso in cui l’alunno non riprenda la frequenza entro sette giorni dalla comunicazione al responsabile 

dell’adempimento dell’obbligo di istruzione, il Dirigente Scolastico, a seguito dell’istruttoria dei docenti e 

dell’Ufficio Alunni, avvisa entro sette giorni il sindaco affinché questi proceda all’ammonizione del 

responsabile medesimo invitandolo ad ottemperare alla legge. In ogni caso, costituisce elusione 

mailto:cetf05000q@istruzione.it
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dell’obbligo di istruzione la mancata frequenza di almeno un quarto del monte ore annuale personalizzato 

senza giustificati motivi. 

In caso di violazione dell’obbligo di istruzione di cui al comma 1, il sindaco procede ai sensi dell’art. 331 

del codice di procedura penale. 

 

Mancato adempimento 

La persona responsabile dell’adempimento dell’obbligo di istruzione già ammonita dal sindaco per 

ottemperare alla legge, che non prova di procurare altrimenti l’istruzione del minore o non giustifica con 

motivi di salute, o con altri impedimenti gravi, la mancata iscrizione del minore presso una scuola del 

sistema nazionale di istruzione, o non ve lo presenta entro una settimana dall’ammonizione, è punito con 

la reclusione fino a due anni. 

 

Elusione dell’obbligo 

La persona responsabile dell’adempimento dell’obbligo di istruzione, già ammonito dal sindaco per 

assenze ingiustificate del minore durante il corso dell’anno scolastico tali da costituire elusione dell’obbligo 

di istruzione, il quale non prova di procurare altrimenti l’istruzione del minore o non giustifica con motivi 

di salute, o con altri impedimenti gravi, l’assenza del minore dalla scuola, o non ve lo presenta entro una 

settimana dall’ammonizione, è punito con la reclusione fino a un anno. 

 

 

I Genitori, i tutori e gli affidatari 

Hanno l’obbligo di controllare le assenze dei propri figli e di giustificarle tempestivamente 

 

Compiti dei coordinatori di classe 

I docenti coordinatori di classe controlleranno le assenze degli studenti della propria classe e nel caso di 

assenze “non giustificate” per più di dieci giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, sarà data 

immediata comunicazione al dirigente scolastico che provvederà ad attivare gli adempimenti di legge. 

 

Si fa riferimento, inoltre, alla Nota 4685 dell’USR del 24 gennaio 2024 

 

Vigilanza sull’adempimento dell’obbligo di istruzione 

ai sensi del novellato articolo 114 del Testo Unico 

aggiornamento delle procedure 

 
L’articolo 12 del DL 123/2023 prevede specifiche norme relative alla vigilanza sull’adempimento 

dell’obbligo di istruzione, che impattano in modo significativo sulle procedure di cui all’oggetto. 

La nuova norma disciplina sia il caso di mancata iscrizione dei minori obbligati (evasione scolastica) 

sia il caso della mancata o discontinua frequenza (elusione scolastica). 

Oltre a ciò, l’introduzione dell’articolo 570 ter del Codice penale prevede l’inasprimento delle 

sanzioni a carico dei genitori dei minori responsabili dell’adempimento dell’obbligo di istruzione 

che evadono o eludono tale obbligo; a tal proposito, si segnala che la fattispecie di reato viene 

trasformata da contravvenzione in delitto e che l’ambito di applicazione viene esteso all’intero 

decennio di istruzione obbligatoria. 

FASE PRELIMINARE: comunicazione dell’inadempienza ai responsabili 

dell’adempimento dell’obbligo di istruzione (art.114 c.4 D.lgs. 297/94) 
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 Il dirigente scolastico opera un puntuale controllo sulla frequenza degli alunni iscritti in obbligo 

di istruzione sin dall'inizio dell'anno, “individuando tempestivamente come inadempienti gli 

allievi che sono assenti per più di quindici giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, 

senza giustificati motivi”. 

 All’individuazione fa tempestivamente seguito apposita comunicazione del dirigente scolastico 

agli esercenti la responsabilità genitoriale con modalità definite nell’ambito dei Regolamenti di 

Istituto. 

1. PRIMA FASE: conferma dell'inadempienza e relativa segnalazione 

 Nel caso in cui l'alunno non riprenda la regolare frequenza entro sette giorni dalla comunicazione, 

il dirigente scolastico segnala l’alunno/a al Sindaco del Comune di riferimento per gli 

adempimenti di competenza, utilizzando la scheda allegata (Modello n.1) o utilizzando la 

piattaforma digitale ove prevista. 

Testo della novella del comma 4 articolo 114: 
“Nel caso in cui l'alunno non riprenda la frequenza entro sette giorni dalla comunicazione al 

responsabile dell'adempimento dell'obbligo di istruzione, il dirigente scolastico avvisa entro sette 

giorni il sindaco affinché questi proceda all'ammonizione del responsabile medesimo invitandolo ad 

ottemperare alla legge. 

In ogni caso, costituisce elusione dell'obbligo di istruzione la mancata frequenza di almeno un quarto 

del monte ore annuale personalizzato senza giustificati motivi.” 

 In questa fase, per le segnalazioni degli alunni inadempienti, va compilato e inviato unicamente 

il Modello 1 allegato. Sono fatte salve ulteriori e/o alternative modalità di segnalazione previste 

dai singoli Comuni di riferimento (es piattaforme digitali), nell’ambito della propria competenza. 

 A conferma di quanto indicato nella nota AOODRCA 37634 del 5.10.2022, come da richiesta 

delle Procure presso il Tribunale per i minorenni, per gli aspetti civilistici connessi alla tutela dei 

minori, tale segnalazione andrà trasmessa anche alle predette Procure. 

 La segnalazione dell’inadempienza riguarderà i minori in obbligo di istruzione escludendo quindi 

coloro che hanno già frequentato per ameno dieci anni i percorsi di 

istruzione/formazione/apprendistato (di norma corrispondenti ai minori che hanno compiuto i 

sedici anni di età). 

 

2. SECONDA FASE: ammonizione del Sindaco e riscontro del dirigente scolastico in 

relazione all’ottemperanza all’obbligo di istruzione 

 Il Sindaco provvede, secondo quanto previsto dal novellato articolo 114, ad ammonire i 

responsabili dell’adempimento dell’obbligo di istruzione, sia nel caso di mancata iscrizione che 

di mancata frequenza, assegnando un termine perentorio di una settimana per il rientro a scuola; 

di tale ammonizione viene data formale comunicazione alla scuola. 

 Il dirigente scolastico verifica la ripresa della regolare frequenza dell’alunno a scuola nei tempi 

prescritti; in caso di ulteriore inadempimento, segnala tale circostanza al Sindaco, in modo che lo 

stesso possa procedere ai sensi dell’articolo 331 del codice di procedura penale, al fine di 

consentire l’applicazione del novellato articolo 570 ter del codice penale (Modello n.2). 

 

3. TERZA FASE: risultati degli scrutini finali al fine di verificare l’elusione dell'obbligo di 

istruzione (mancata frequenza di almeno un quarto del monte ore annuale) 
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 A fine anno scolastico, il dirigente comunica al Sindaco del Comune di riferimento i nominativi 

degli alunni/studenti per i quali è stata rilevata la mancata frequenza di almeno un quarto del 

monte ore annuale personalizzato senza giustificato motivo, utilizzando la scheda allegata (o 

aggiornando la piattaforma digitale ove prevista) compilando e inviando unicamente il Modello 

n.3. 

 

4. Il rapporto e la collaborazione con la Procura presso il Tribunale per i minorenni 

La novella dell’articolo 114 del Testo Unico e dell’articolo 570 del codice penale richiede un 

approfondimento e una modifica dei flussi comunicativi concernenti l’evasione e l’elusione 

dall’obbligo di istruzione. 

La Procura ordinaria ha la competenza esclusiva sull’esercizio dell’azione penale, secondo le 

modalità previste dall’ articolo 570 ter del codice penale, mentre la Procura presso il Tribunale 

per i minori svolge importanti compiti di tutela in ambito civilistico, con interventi mirati a 

prevenire che situazioni di rilevante gravità possano mettere a rischio i diritti ineludibili dei minori 

stessi. 

Si ritiene, in ogni caso, che la sperimentata collaborazione tra le scuole, i servizi sociali e le 

Procure per i minorenni debba continuare ad essere uno dei fondamenti nelle politiche attive di 

prevenzione e tutela dei minori. 

In tale cornice strategica, si ritiene opportuno sottolineare la necessità di trasmettere, in qualunque 

momento, la segnalazione alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni 

competente per territorio in presenza di situazioni di pregiudizio per il minore o che appaiano di 

particolare gravità. 
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Riferimenti Normativi 

 

• Art. 11 del DPR 112/2009: Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la 

valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 

3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

ottobre 2008, n. 169. 

• Circolare 4 marzo 2011 n. 20: validità dell’anno scolastico per la valutazione degli alunni 

nella scuola secondaria di primo e secondo grado- Artt. 2 e 14 DPR 122/2009. 

• Decreto Legge 15 settembre 2023, n. 123: Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, 

alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in 

ambito digitale. 

• Legge 13 novembre 2023, n. 159: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- 

legge 15 settembre 2023, n. 123, recante misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla 

povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito 

digitale. 

• Legge regionale 25 luglio 2024, n. 13: Disposizioni di adeguamento normativo. 
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VIGILANZA OBBLIGO DI ISTRUZIONE 

Istituzioni scolastiche della regione Campania 

 
SCHEDA DI SEGNALAZIONE per alunni inadempienti all’obbligo di istruzione (FASE 1) 

AL SINDACO DEL COMUNE DI   

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE PER MINORENNI DI NAPOLI  □ SALERNO □ 

Da compilare per ogni singolo alunno 
 

MODELLO N. 1 

CONFERMA DELL’INADEMPIENZA E RELATIVA SEGNALAZIONE 

ISTITUZIONE SCOLASTICA: 

DIRIGENTE SCOLASTICO:   

REFERENTE DISPERSIONE SCOLASTICA: PROF. 

Alunno/a 
 

Classe….... Sezione….... 

 

Primaria □ Secondaria I Grado  

Secondaria di II grado □ 

Alunno/a con disabilità □ 

 
Cognome e Nome Alunno/a    

Luogo di nascita  data di nascita  / /   

Indirizzo       

Comune di residenza       

Cittadinanza ------------------------------------------------- 

 
Generalità dei genitori 

(o di chi esercita la responsabilità genitoriale) 

Cognome e Nome del Padre  

Luogo di Nascita  data di nascita 

 / /  

Cognome e Nome della Madre    

Luogo di Nascita  data di nascita  / /   

Indirizzo dei genitori 

 

Tel.   

(eventuale altro indirizzo) 

 
ULTERIORI Recapiti telefonici: 
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VIGILANZA OBBLIGO DI ISTRUZIONE 

Istituzioni scolastiche della regione Campania 
  

Numero complessivo di assenze ingiustificate alla data 
della segnalazione 

 
Assenze non giustificate n.   

Informazioni sul percorso scolastico dell’alunno A) Promosso scrutinio anno precedente SI  NO 

B) Ripetente la classe frequentata SI  NO 

C) Non scrutinato per assenze a.s. precedente SI  NO 

D) Altre ripetenze anni precedenti SI  NO 

E) Segnalazione per inadempienza nell’a.s. precedente 

SI  NO

Comunicazione ai genitori 
 

Tipologia degli interventi messi in atto 

 

SI  NO  

---------------------------------------------------------------------- 

Eventuali fattori di rischio 
 

(indicare eventuali fattori di rischio e/o criticità emersi dagli 
interventi/colloqui effettuati ovvero specificare tutte le 
informazioni acquisite in riferimento alla situazione familiare, 
al rapporto con i compagni, al rapporto con i docenti, 
inserimento in progetti, etc.) 

 

 
 

 
 

Eventuali precedenti segnalazioni ai Servizi Sociali 
SI 

NO  

(indicare eventuali esiti degli interventi effettuati) 

Eventuali informazioni su altri minori dello stesso 
nucleo familiare 

 

SI 

NO  

(descrivere le informazioni in possesso della scuola) 

 

 
Data Firma 

Il dirigente scolastico 
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VIGILANZA OBBLIGO DI ISTRUZIONE 

Istituzioni scolastiche della regione Campania 

 
RISCONTRO RIPRESA FREQUENZA DOPO L’AMMONIZIONE (FASE 2) 

AL SINDACO DEL COMUNE DI   

Da compilare per ogni singolo alunno 
 

MODELLO N.2 

RISCONTRO A SEGUITO DELL’AMMONIZIONE 

ISTITUZIONE SCOLASTICA: DIRIGENTE SCOLASTICO:    

REFERENTE DISPERSIONE SCOLASTICA: PROF.    

Alunno/a  Classe….... Sezione… ......... Alunno/a con disabilità □ 

Primaria □ Secondaria I Grado □ Secondaria di II grado □ 

Luogo di nascita   data di nascita  / / Indirizzo   

Comune di residenza      Cittadinanza ------------------------------------------------- 

A seguito della notifica della comunicazione dell’ammonizione comminata dal Sindaco del Comune di 
……………………………… e riferita all’alunno sopra indicato, ai sensi del comma 5 dell’articolo 114 del d.lgs 
297/94, al fine di procedere ai sensi dell’articolo 331 del Codice di procedura penale, si comunica che: 

 
L’ALUNNO …………………………………………………… 

 ha ripreso la regolare frequenza entro una settimana 
dalla notifica 
 non ha ripreso la regolare frequenza entro una 
settimana dalla notifica 

Data Firma 
Il dirigente scolastico 
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VIGILANZA OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
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RILEVAZIONE MANCATA FREQUENZA A CONCLUSIONE DELL’ANNO SCOLASTICO (FASE 3) 

AL SINDACO DEL COMUNE DI   

Da compilare per ogni singolo alunno 
 

MODELLO N. 3 

SEGNALAZIONE ELUSIONE SCOLASTICA 

ISTITUZIONE SCOLASTICA: DIRIGENTE SCOLASTICO:    

REFERENTE DISPERSIONE SCOLASTICA: PROF.    

Alunno/a  Classe….... Sezione… ......... Alunno/a con disabilità □ 
 

Primaria □ Secondaria I Grado □ Secondaria di II grado □ 

Luogo di nascita   data di nascita  / / Indirizzo   

Comune di residenza      Cittadinanza ------------------------------------------------- 

 
Cognome e Nome del Padre  Luogo di Nascita   data di nascita    /  /   

Cognome e Nome della Madre   Luogo di Nascita  data di nascita  /   /   

Indirizzo dei genitori   Tel.      

(eventuale altro indirizzo) 
  ULTERIORI Recapiti telefonici:  

 
Segnalazione elusione scolastica 

 
L’alunno era stato precedentemente ammonito 

 SI 

 NO 

Per l’alunno sopra indicato è stata rilevata la mancata frequenza 

SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO di almeno un quarto del monte 

ore personalizzato 

 

Solo per gli alunni della scuola primaria L’ALUNNO E’ STATO AMMESSO ALLA FREQUENZA DELLA CLASSE 

SUCCESSIVA 
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  SI 

 NO 

 
Data FIRMA 

Il dirigente scolastico 
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